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ilancia attiva 
di 1.649 miliardi 

Ma l'Opec prepara i rincari 
Petrolio: prezzi e consumi più bassi - Aumentano !e riserve valutarie 
Bankitalia: una proposta dì Reviglio - L'ammonimento del Gatt 

ROMA — Per 11 secondo me-
jie consecutivo la bilancia dei 
pagamenti è In attivo: ili 
IG-l'J miliardi in maggio e 
1802 in aprile. L'insieme dei 
prirni cintine mesi resta pas
sivo per 27-19 miliardi. La si
tuazione risulta migliorata 
rispetto all 'anno scorso per 
l'effetto diretto del minor 
prezzo del petrolio. Fra l'al
tro, l consumi petroliferi In
terni si sono ridotti da 3G.8 a 
30 milioni di tonnellate fra 
gennaio e maggio: anche 
questo ha aiutato la bilancia 
del pagamenti. In maggio vi 
è stala una leggera ripresa 
del consumi, più 1,3%. 

Gli attivi di aprile e mag
gio rappresentano, oltrettut-
to, la svolta stagionale che si 
ha con l'inizio della stagione 
turistica, anticipata que
st 'anno da una pasqua pre
coce. Migliorato anche il mo
vimento del capitali con l'e
stero. Dopo la speculazione 
sulla lira innescata dalle ri
correnti aspettative di svalu
tazione, i capitali sono rien
trati. attratti dagli alti tassi 
d'interesse. Le riserve della 
Banca d'Italia in valute este
re .sono aumentate da 12.919 
a 1G.878 miliardi. La posizio
ne verso l'estero di tutte le 
istituzioni monetarie italia

ne è migliorata di 3715 mi
liardi. 

I fattori duraturi di mi
glioramento evidenziati da
gli attivi valutari di aprile e 
maggio sono però assai po
chi. Il Gatt, l'organizzazione 
per gli accordi doganali ope
rante a Ginevra, ammonisce 
In un rapporto che il clima 
degli scambi internazionali 
sta peggiorando. Del resto, il 
fatto che la produzione sia 
regredita dello 0,5% in Giap
pone — per la prima volta da 
11 anni — dice quanto aspra 
sia la competizione per ven
dere all'estero. 

In via di mutamento è an
che la situazione nel mercato 
petrolifero. La Conferenza 
Opec che ha aperto i lavori 
Ieri nell'isola di Orioni, in 
Jugoslavia, discute due pro
getti. ambedue mirati all'au
mento del prezzo. Il primo, 
dei •moderati», mira a ripor
tare il prezzo da 13-14 dollari 
Il barile a 17-18 dollari. L'A
rabia Saudita riterrebbe 
compatibile questo traguar
do con la vendita di 4,35 mi
lioni di barili al giorno del 
suo petrolio. Il secondo, che 
unisce Iran, Libia ed Algeria, 
mira ad un aumento-ponte a 
20 dollari per tornare a 28 
entro breve tempo. 

Il presidente della confe- I 

renza. il venezuelano Grl-
santi, si è detto ottimista sul
la possibilità di un accordo. 
Ha detto che fra i paesi indu
striali ci sarebbe la collabo
razione della Norvegia (ma 
non quella inglese). Fra quel
li in via di sviluppo si dichia
rano disposti ad appoggiare 
una decisione Opec Egitto, 
Messico, Angola, Malesia ed 
Oman. Tutti insieme potreb
bero decidere la riduzione 
delle vendite per far salire il 
prezzo. Un prezzo troppo 
basso, del resto, non è del 
tutto positivo per gli stessi 
paesi industriali poiché limi
ta le loro esportazioni re
stringendo il mercato mon
diale. Assume rilievo, In que
sto quadro, la proposta del 
presidente dell'Eni Reviglio 
per reinvestire il 10% del mi
nor costo di petrolio nel pae
si arabi aderenti all'Opec. 
L'aumento di riserve valuta
rie esposto dalla Banca d'Ita
lia potrebbe essere utilizzato 
in parte a questo scopo fa
cendo largo alla cooperazio
ne fra Italia e paesi in via di 
sviluppo. Ma si dovrebbe 
agire tempestivamente poi
ché fra qualche mese anche 
questo treno potrebbe essere 
passato. 

r. s. 

«Fondi immobiliari 
sì, ma esentasse» 
Legge rinviata a settembre 
In un convegno lanciata la parola d'ordine di tenere al riparo 
dal fìsco anche questi strumenti finanziari - L'assenza di Piga 

ROMA — Fondi immobilia
ri: ancora sono nella testa di 
Giove e già c'è qualcuno che 
pensa di renderli esentasse. 
Dev'essere l'effetto della mo
da: dal momento che il mini
stro delle Finanze Visentinì 
ha dichiarato che non inten
de tassare i capitali gains 
della Borsa, perchè non sot
trarre alla scure fiscale an
che le future (se mai ci sa
ranno) società comuni im
mobiliari? Probabilmente 
sono partiti da questo ragio
namento i parlamentari e gli 
economisti che ieri mat t ina 
si sono riuniti in un conve
gno promosso dall 'Istituto di 
Studi Parlamentari per «so
stenere il progetto Fondi*. 

Tutti quanti hanno chie
sto a Visentin! più compren
sione verso la futura creatu
ra finanziaria. Ma proprio 
dal ministro delle Finanze 
qualche giorno fa gli •immo
biliari» hanno avuto una co
cente delusione: in un dibat
tito in commissione il mini
stro ha fatto intendere chia
ramente di non gradire per 
niente la nuova forma di in
vestimenti e di non pensare, 
quindi, a nessuna forma di 
agevolazione nei suoi con
fronti. Con l'esenzione i Fon
di partirebbero con il vento 
in poppa. Ma dopo mesi di 
dibattito al Senato c'è da 
chiedersi: part iranno davve

ro? Perché il senatore de Ber-
landa (relatore della propo
sta di legge e al convegno di 
Ieri) e altri ottimisti avevano 
dichiarato che gli «immobi
liari» avrebbero visto la luce 
prima dell'estate. Ieri è s ta to 
detto esplicitamente che, be
ne che vada, tut to è r iman
dato alla ripresa di settem
bre. 

Al convegno doveva parte
cipare anclie il presidente 
della Consob, Franco Piga. 
La sua presenza era molto 
attesa: i promotori sperava
no che venisse da lui una 
qualche buona parola sulla 
questione del rapporto t ra 
azioni ordinarle e di rispar
mio. Il testo della proposta 
in discussione prevede un 
rapporto notevolmente squi
librato: uno a venti; cioè l'e
missione di un'azione ordi
naria ogni venti di rispar
mio. Su questa impostazione 
sono piovute critiche da più 
parti: l'opposizione di sini
stra ha fatto notare che essa 
è in contrasto con quanto 
previsto dalle leggi vigenti. 
Piga avrebbe potuto dire au
torevolmente la sua, ma il 
presidente della Consob non 
si è presentato. Nei corridoi è 
stato detto senza troppi veli 
che ha preferito glissare 
piuttosto che prendere posi
zione su un aspetto così con
troverso. 

L'idea dell'esenzione fisca
le per i futuri Fondi immobi
liari l'ha sostenuta con più 
vigore il presidente della 
Cassa di Risparmio di Pisa, il 
professor Rino Ricci. A boc
ce ferme, cioè partendo dai 
dati dell'economia di oggi, i 
Fondi immobiliari, nel caso 
in cui fossero stati operativi, 
avrebbero dato ai sottoscrit
tori di quote di immobili da 
dare in locazione un rendi
mento annuo dell'11,47%, ri
sultato di un 8.47 di capita. 
gain (cioè la supposta rivalu
tazione del valore degli Im
mobili) e un 3 di dividendo 
ottenuto con l'equo canone. 
Troppo poco sia In relazione 
all'inflazione sempre in ag
guato al 6% e troppo poco 
anche in relazione ad altre 
forme di investimento (la 
Borsa, i Fondi comuni e tc) . 
La soluzione, dice il profes
sor Ricci, può essere o inter
venire sull'equo canone fa
cendo lievitare così il divi
dendo oppure «intervenire 
da un punto di vista fiscale, 
ad esemplo concedendo un 
credito di imposta per un im
porto pari allo stesso divi
dendo». Il rappresentante 
dell'Ance (associazione co
struttori) e gli altri interve
nuti hanno approvato calo
rosamente. 

d. m. 

La Bnl 
apre ai 
privati 
Al Tesoro 
solo il 51% 

ROMA — La Bnl apre ai privati. A partire dal 2 agosto, la quota 
di capitate «di comando, posseduta dal Tesoro potrà scendere al 
51 'i, mentre il restante 49'» di quote ordinarie diventerà libera
mente circolante sui mercati italiani ed esteri. A dare l'annuncio è 
stato il presidente della Banca nazionale del lavoro, Nerio Nesi, in 
occasione della cerimonia di inaugurazione del centro elettronico 
nazionale della banca. «Con le nuove modifiche statutarie — ha 
detto Nesi. rivolgendosi al Presidente della Repubblica Cossiga. 
presente alla cerimonia — la Bnl avrà capitale di comando del 
quale il tesoro dello Stato italiano possiederà permanentemente il 
f>l ' j , come deve essere per un gruppo così rilevante ai fini dell'in
teresse nazionale. Ma il restante 49*7 potrà circolare lìberamente 
sul mercato ed essere di proprietà di soggetti pubblici e privati, 
italiani e stranieri, senza alcuna limitazione». 

Al principale azionista della Bnl, e cioè al ministro del Tesoro 
Goria, è toccato dare l'avallo ufficiale all'operazione. «Il Tesoro — 
ha detto il ministro — ho accettato di buon grado ed ha a sua volta 
pungolato la proposta volta ad articolare in maniera diversa il 
capitale del maggiore istituto di diritto pubblico italiano». 

Fondiaria 
e Toro: 
l'industria 
entra 
in forze 

ROMA — Le assemblee societarie delle compagnie di assicurazio
ni Fondiaria e Toro registrano l'ingresso nei consigli di ammini
strazione di rappresentanti degli interessi industriali. Nel consi
glio della Fondiaria, di cui Montedison ha acquistato il pacchetto 
di maggioranza relativa, entrano Mario Mauri (Selm) e Alberto 
Montanari (Gemina); già erano stati cooptati Schimberni (Monte
dison) e Giuseppe Garofano (Standa, Rizzoli, Cantoni). Nel consì
glio della Toro entrano Gabriele Galateri (Fiat Allis) e Gianluigi 
Gobetti (La Rinascente). L'ingresso degli interessi industriali pri
va le compagnie della loro tradizionale indipendenza. Infatti mira
no ad utilizzare le riserve finanziarie costituite a fronte degli impe
gni con la clientela cui le compagnie dovrebbero garantire i miglio
ri rendimenti del mercato. All'assemblea Fondiaria c'è stato un 
piccolo dramma, col rinvio della funzione con la società Mill'Ri (di 
riassicurazioni) che ha perso 55,7 miliardi poiché nel frattempo il 
ministro delle Finanze Visentin! ha vietato la detrazione delle 
perdite dell'incorporata da parte della società incorporante. A 
Fondiaria ritengono che il ministro cambierà la legge. 

: aumenti sotto le lOOmila lire 
«Rapporto» sui salari o esercitazione accademica? - La dinamica delle retribuzioni estraniata da quella dell'economia e 
della società italiana - I vincoli strutturali non sono stati rimossi dal contenimento dei salari - Rinnovi difficili 

ROMA — Lo spazio salariale 
per ì rinnovi dei contratti? «È 
di 80-100mila lire nel prossi
mi anni», risponde l'Asap 
(l'Associazione sindacale 
delle aziende dell'Eni) at tra
verso il capitolo conclusivo 
del «Primo rapporto sui sala
ri» presentato Ieri a Roma. 
Attenzione, però: In quella 
somma debbono essere con
tenuti. In un triennio, tutti 
gli incrementi derivanti da 
scatti di anzianità, contratti 
collettivi e contrattazione 
aziendale. 

•Voglio sperare sia un 
esercizio accademico», taglia 
corto Stefano Patriarca, di
rettore dell'Ires-Cgil. Per la 
semplice ragione che l'intera 

costruzione si rivela accade
mica di fronte agli effetti 
perversi di una politica dei 
redditi a senso unico quale si 
è realizzata in Italia negli ul
timi anni. Con il risultato — 
reso esplicito In altre parti 
del "rapporto" — di aver sì 
mantenuto sostanzialmente 
inalterata la dinamica delle 
retribuzioni rispetto all'in
flazione, ma nominalmente; 
nei fatti la capacità d'acqui
sto delle retribuzioni nell'e
conomia italiana è andata 
decrescendo soiprattutto nel 
periodo '83-'85 (-0.87% per il 
tenore di vita, -1,03 per le 
quote di consumo). 

Senza dover ripetere il di
scorso sul divario tra le dina

miche retributive e II costo 
del lavoro, bastano quel po
chi dati per riflettere sul fat
to che la politica del »tetti« 
alle retribuzioni (e non al
l'inflazione) non è stata af
fatto neutra. E per giunta ha 
del tutto fallito l'obiettivo di
chiarato della modifica ai 
vincoli strutturali del siste
ma produttivo italiano e, 
quindi, dell'occupazione. Vi
ceversa, proprio nella perdi
ta di potere contrattuale da 
parte del sindacato sulle re
tribuzioni, il sistema delle 
imprese ha trovato uno dei 
principali elementi per for
zare unilateralmente sulla 
ristrutturazione produttiva. 

Dal «rapporto» questa 

realtà emerge con quella 
punta di cinismo proprio di 
ogni analisi scientifica che 
non si traduce In riflessioni 
politiche. A meno — m a sa
remmo al paradosso — di 
considerare tali l'indicazio
ne, contenuta nella parte 
conclusiva del «rapporto», di 
una «rimodulazione» delle ri
chieste contrattuali del sin
dacato. Meglio considerarlo, 
appunto, un «esercizio». Che 
mal si concilia con una nuo
va realtà di relazioni Indu
striali che, lasciandosi alle 
spalle le strumentalizzazioni 
della scala mobile e del costo 
del lavoro, si misuri concre
tamente con le questioni di 
oggi della professionalità, 

della produttività, dell 'am
pliamento della base produt
tiva e dell'occupazione. 

Guido Fantonl, che dell'A-
sap è vicepresidente, tut to 
sommato fa proprio l'indica
zione di uno spazio onni
comprensivo di 80-100mila 
lire. E lo fa a rimorchio di u n 
neologismo: «Risorse finite». 
Che significa? «Si t ra t ta — 
sostiene — di scegliere se 
continuare a difendere chi è 
nel sistema produttivo o de
stinare più spazi agli investi
menti e quindi all'occupazio
ne». Ma, allo stesso tempo, 
ha sollecitato u n a s t ru t tura 
retributiva •complessiva
mente più flessibile», in cui 
abbiano più peso elementi 
come la valorizzazione della 

professionalità e la remune
razione della produttività in
dividuale e collettiva, che 
guarda caso sono misurabili 
in azienda e verificabili in 
sede di contrattazione art i 
colata. Forse Fantonl pensa 
a rinnovi ridotti all'osso e a 
Integrativi più polposi? Mac
ché. Sostiene anche che la 
produttività non deve finan
ziare solo la politica di diffe
renziazione salariale, m a so
prat tut to gli investimenti te
si ad allargare la base pro
duttiva. Insomma, un vero e 
proprio rebus. Conviene si
curamente che Io svolga di
ret tamente al tavolo eh trat
tativa. 

p. C. 

ROMA — Il settore dell'artigianato non vuol più fare la parte 
della •cenerentola» nelle relazioni sindacali, anche perchè 
oggi vi sono le condizioni per una pari dignità di questo 
•tavolo, rispetto a quelli dove il confronto avviene tradizio
nalmente da decenni. La rivendicazione è venuta dalla Cna, 
una delle principali associazioni artigiane, nel corso di un 
confronto che ha riunito in un residence romano i dirigenti 
della Confederazione artigiana. Caviglioli della Cisl, Verone
se della Uil, Vigevani della Cgil, il sottosegretario al Lavoro, 
Borruso. ed il presidente della commissione Lavoro del Sena
to. Giugni. 

Al sindacato — ha detto Baldassar, vice presidente della 
Cna — chiediamo di Impegnarsi contro il doppio lavoro e il 
lavoro nero. -Pur avendo fatto importanti passi in avanti — 
ha sostenuto — Cgil-Cisl-L'il sono ancora troppo timide nel 
confrontarsi con gli artigiani». 

•Ad esemplo — ha detto Sergio Bozzi, responsabile sinda
cale della Cna — sulla scala mobile il sindacato ha chiara
mente privilegiato la Confindustria nonostante l'accordo 

Cna: «Sui contratti 
l'artigianato 

vuol dire la sua» 
fosse stato quasi raggiunto prima ad un altro livello». Co
munque, l'immediato futuro parla di contratt i . «Siamo di
sponibili ad innovare rispetto al passato — ha aggiunto Boz2i 
— in particolare aprendo una generalizzazione di trattative e 
confronti a livello regionale». 

II prossimo contratto interessa nell'artigianato 2 milioni e 

mezzo di lavoratori. «Il sindacato — sostiene Bozzi — non 
deve lasciarsi sfuggire questa occasione storica per stabilire 
con noi una nuova fase di relazioni industriali». Un punto di 
incontro può essere l'occupazione. Già ora sono 400.000 gli 
apprendisti occupati nel settore: «Possiamo giungere — h a 
concluso l'esponente della Cna — ad un accordo specifico per 
i contratti di formazione-lavoro così come ad u n a estensione 
all 'artigianato della cassa integrazione nell 'ambito della r i
forma di cui si sta discutendo». 

I rappresentanti sindacali, come è ovvio, hanno respinto le 
accuse di disinteresse rispetto al settore. «Semmai — ha detto 
Vigevani — sono le associazioni artigiane che con le loro 
divisioni impediscono il completo dispiegarsi delle relazioni 
sindacali». Il terreno dell'occupazione interessa molto il sin
dacato ma, ha aggiunto Vigevani, «fra qualche anno ci accor
geremo tutti che i contratti di formazione-lavoro hanno falli
to i propri obiettivi perché non hanno creato al t ro che nuova 
precarietà. Il 90% dì questi contratt i non ha nulla per quanto 
attiene alla formazione». 

Dall'indagine dell'Unioncamere 
emerge un Sud sempre più povero 

Brevi 

ROMA — Un appello al gover
no e alle forze sindacali affin
ché consentano alla pubblica 
amministrazione di funzionare 
in modo più razionale ed un ap
pello a tutte le forze politiche 
affinché approvino al pij pre
sto una legge-quadro per la ri
forma delle Camere di com
mercio sono stati lanciati dal 
presidente dell'Unioncamere, 
Piero Bassetti, nel suo inter
vento di apertura dell'assem
blea annuale delle Camere di 
commercio, svoltasi ieri a Ro
ma. 

Bassetti propone di vincola
re la cifra assoluta degli stipen

di lasciando poi ciascuna am
ministrazione libera di gestirla 
al meglio senza prefigurare ri
gide piante organiche. «Si trat
ta — ha aggiunto Bassetti — di 
una sfida per gli stessi ammini
stratori a trovare soluzioni or
ganizzative più razionali e di 
una proposta al sindacato af
finché si porti su un terreno 
produttivistico». 

L'assemblea dell'Unionca-
mere è stata anche l'occasione 
per la presentazione di uno stu
dio sul reddito delle provìnce 
italiane nel 1984 presentato as
sieme al consueto rapporto sul
lo stato delle economie locali. 

Tra le «sorprese» il caso dì 

Imperia, passata dal 40~ Posto 
al ~- posto nella classifica 19S4 
delle province italiane più ric
che. E il caso più eclatante del 
rimescolamento che negli ulti
mi quattro anni hanno subito le 
economie locali. 

Sul versante opposto trovia
mo invece il «crollo» delle me
tropoli come Torino (scesa dal 
6* al 23" posto) e Milano (dal 4* 
al I3 i . 

Un raffronto tra la classifica 
del 19S0 e quella del 19S4 con
sente di mettere in luce la netta 
avanzata delle province meno 
grandi: Trieste, ad esempio, 
guadagna 10 posizioni passan

do dal 14* al 4" posto. Savona 
sale dal 15" al 9*. Per le province 
del centro lo studio non segnala 
variazioni di rilievo se sì esclu
de Roma che guadagna dieci 
posizioni salendo dal 52" al \2 
posto. «Saldamente ancorate» 
all'estrema «periferia» della 
classifica, nel 1980 come nel 
19S4. le province di Catanzaro, 
Enna, Reggio Calabria e Agri
gento. La provincia più ricca è 
Aosta con un reddito di 14 mi
lioni e mezzo per abitante. No
ie negative, invece, dal Mezzo
giorno: il livello medio di reddi
to è di 6,935 milioni contro gli 
11,510 del centro-nord. 

Catanzaro: manifestano i pensionati 
CATANZARO — O c a 5 . 0 0 0 pensionati calabresi hanno manifestato ieri nel 
Paiu-et to <2«Eo Sport A Catanzaro. La marofesta-orie. indetta da Cgd-C«sJ-
U4. ha posto -n radevo la precarietà in cui vivono • pcn-jonati calabresi. 

La Cgil sbarca in America 
ROMA — Per la prema volta nella storta dei rapporti tra sindacati americani e 
italiani una defecazione deSa Cg4 partecipa a> concesso <* una categoria 
smdacaie ótc$* Stati Uniti. Si tratta dei'Afscme. la federazione statunitense 
dei dipendenti de"e Contee, aderente ala Afl-Oo. 

Confagricoltura: Walner confermato 
ROMA — L'assemblea della Con!agncoiu»a ha ^confermato ieri col 9 0 % dei 
voti Stetano Wà^ier cj-jate presidente derorganizzazione. Walner ha proposto 
un patto tra una vitale agricoltura, una moderna industria di trasformazione ed 
effrc*r.ti servizi commerciali. 

Faib: no ai tagli occupazionali 
ROMA — «Non credo che la oasposmone (Seta linea Romiti possa essere 
utile al sistema bancario»: con questa battuta. Angelo De Mattia, segretario 
generale della Fisac CgJ. ha risposto afle cfccrtiarazion» del presidente della Bnl. 
Nero Nesi. suBa necessità di ridurre di almeno 3 0 > T U U unita roccupazione. 

Domanda fiacca per i Bot 
ROMA — Accoglienza tiepida per le nuove emissioni di Bot- Su un'offerta di 
19mrfa mihardi ri mercato ne ha assorbiti 1 6 . 7 3 0 . la Banca d'Italia 1 .985 
mentre 2 8 3 non sono stati assegnati. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

l'md>ce Mediobanca del mercato suonai io ha fatto registi ara ieri quota 381.40 con una 

variazione negativa dello 0.36%. L'indice globale Comit 11972=100) ha registrato 

quota 671.7 \ con una vanaiione in ribasso dello 0.47%. Il lenimento medio delle 

obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca.* stato pari a 9.694 per cento (9.737 por 

cento). 
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L t ip*e* .so 16 0 0 0 - 3 0 3 
Mondadori 12 7 0 1 

M o n d a * » , Pi 5 9 5 0 0 2 5 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cern-cte 2 BEO - 0 7 ? 

7 0 2 0 0 O O O 
l la 'cemert i Pp 

Porri 3 6 5 - i oa 
P o n i Pi P O - 1 B7 

2 3 9 5 0 0 2 1 
liijcerci R» 15 3 5 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boe»o 6 4 3 0 
Cattalo 1 3 B 6 

C a l i g o Bp 1 3 4 0 

- 3 4 6 

r 1 0 5 

0 4 3 

0 3 0 
Fab M i Cond 4 8 4 0 
Farm.t Etoa 13 9 4 0 _ 
Fioenia Vet 11 7 5 0 

1 6 8 
2 5 3 

- 0 4 2 

0 6 2 
Maiui» csv, 

V * » Lanra 4 4 2 5 0 
V o o i l O O O 3 7 5 0 . 

2 6 4 8 

1 7 4 0 0 

Pigne* R' 2 1 8 1 

5 0 9 5 
7 8 0 2 

Reco, dati 

8 6 5 0 

SViSi'oeno 3 1 0 0 0 

Scia Bpd 5 1 9 0 

Sn.a R. Po 

17 3 4 0 

C O M M E R C I O 
Rina i fen f > 

2 0 3 5 

1 0 1 5 

- 0 4 0 

- 1 7 B 

- t 19 

- 1 1 9 

- 3 3 3 

0 6 1 

- 3 0 7 

- 1 9 2 

- 2 7 1 

- 1 4 1 

- 2 5 4 

- B 5 4 

0 2 9 

- 0 17 

0 0 0 

- 0 5 7 

0 2 3 

2 0 0 

-6.35 

6 0 0 
Ri-asce-, Ri P 

- 0 68 
- 1 4 3 
- 1 3 3 

2 0 8 3 

Slan<J* Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A i ta i . * A 

8 3 0 0 

1 2 1 3 

- 0 0 5 
- 1 8 7 
- 0 6 6 

7 6 8 0 
A-j-o i o K; 

_ 2 3 5 6 0 
Ita'catJa Rp 

Le. 
2 2 S O O 

3 5 5 5 
S p O d Wat a, QOO 
S p Ri PO 

San 9 8 6 0 

- 1 7 7 
r i 7 5 
- 0 2 6 
- 0 12 
- 1 0 1 
- 1 9 6 

4 5 9 
- 1 2 6 
- 0 2 7 

0 3 1 

5>!m 
S>i-n P i o P 
Sw.d - i Spa 
Tecnomasio 

F I N A N Z I A R I E 
Acq Marcia 
A T < I S i S S 
A l i e n i EOO 
Baite*» 

Eon S * * 
B-jn S t f R 
BteiJa 
firtìich, 

Bu t to 

4 1 2 0 
4 * 0 0 
1 i 3 0 

1 5B0 

3 t l S 
3 625 
3 820 
È40 0 

37 700 
22 tOO 
10 800 

1 310 
3 400 

1 60 
7 84 
1 35 

- 3 07 

0 32 
- I 25 
- 0 6 0 

oca 
3 0 1 
2 79 
0 0 0 

- 4 03 
0 0 0 

Titota 

C* R Po Ne 

C* Ri 

CI 

Co'.da R He 

Col.de Sp» 
Eurogeit 

i J ò g Ri Ne 

f i » o j Ri P O 
li /omcfc.i ia 

E i fomob Ri 

Fidit 
f i r a r i » S p i 

Firvei 

F.icaT.b H R 

F . « » T 6 Mol 

Gem.na 

Gemma R Po 

C'ITI 

G.m Ri 

!>, Pi 

IH f u i 
I I I R In, 

l i l RI NC 

Ini* Meta 

Itaimotuita 

Kernel Ital 

M i l l e ! 

Pati R riC 

Pa<l P NC W 
P a i t K SpA 

P«eiii E C 
P.ei, CR 

P e i " ] 

P e p a R. Po 

R,.a F.r» 

S i S a s d a Ne 

Sd-a.id.3 f i 

S i h a p p v e l 

S»~i O d 

S e n Ri 

Se.1. 
Sita 

S-la Rup P 
Srr« 

Sf-ii Pi P O 

S m Meta"-» 

So Pi f 

Sopa! Ri 

Stet 

Ste l Or W a i 

Ste i Ri Po 

Terme Aeoi» 

Crani 

5 540 

11 900 

12 150 

3 100 

5 700 
2 7 70 

2 030 
2 520 
9 799 

4 950 

19 5B0 
2 250 
1 339 

3 100 
5 300 
2 550 
2 200 

10 400 

4 500 
23 700 

7 130 
3 520 

12 920 
19 980 

113 100 

1 350 
3 860 

2 200 
5 600 
3 420 

7 240 
4 170 

20 990 
17 400 

9 510 

1 478 

2 620 
1 160 

2 038 
1 910 
5 0 0 0 

6 490 
5 800 

2 483 
3 100 
3 550 

2B30 
1 570 

5 3B5 
3 700 

5 150 

4 640 
Ti ipco .ch 6 . 1 0 0 

I M M O B I L I A R I COaUZLt 

Aedes 1 1 . 5 0 0 

A t W i m m e ò 

Coglia» 
Inv Imm C» 
Im, Imm Pp 
RtSanam Rp 

6 B 1 0 
6 900 

4 130 

4 200 
11B50 

Var. % 

- 1 4 2 

2 59 

1 33 

2 99 

2 70 
0 0 0 

0 0 0 
1 61 

- 0 42 
0 0 0 

- 0 50 
0 0 0 

- O B I 

0 0 0 

- 2 75 
2 04 

0 4S 
OOO 

OOO 
- 3 2 7 

- 0 90 
- 2 76 

0 03 
2 94 

1 00 

-2 sa 
- 1 15 

5 36 

0 0 0 
- 0 87 

0 0 0 
- 3 02 

0 72 
2 05 
0 11 
0 89 
0 77 

- 1 61 

- 4 64 
- 6 83 

0 0 0 
0 62 
0 17 

1 35 
OOO 

2 90 
- 0 70 

- 1 BB 
- 1 01 

0 0 0 

- 1 90 
- 1 28 
- 2 41 

- 0 86 
- 5 42 
- 1 4 3 

- 5 06 
- 0 9 O 
- 3 27 

Ruanamenio 15 600 - 1 2 5 

MlCCAMCKt AUTOMOetUSTKHC 
Anna 3 350 - 1 4 7 
Alisia Rii£ 
Danieli C 
Fa^ma Spa 
Fiat Spi 
Fiat 
Fui 0» W * 
Fiat Pi 

Fiat Pi War 

Fochi Spa 

Fianco Tcw 
GilJfOV. 

d a r t i R P 
Ind. Secco 
Maanett Rp 
Maanet, Mar 
Necci» 
Necch, R, P 
Ohvetti Or 
Olivetti Pr 

Olivetti Rp N 

OfevMt» Rp 
Sjtpefn 

S a i * 
S a i * P» 
Saito R, He 
Tekfìecomp 
VYeiftnohOui 

2 800 
8 500 
3 460 

16 000 
11 530 
10 130 

7 560 
B 300 
3 399 

24 950 
24 010 
I 5 S 3 0 
3 050 
3 7H0 
3 910 
4 680 
4 750 

15 B00 
9 795 
7 915 

15 050 
5 100 

14 400 
14 170 
7 650 
3 420 

39 150 
Worirungton 1.829 

MINERARI! IVTAUJJRGtCHt 
Cam M « It 5.700 
Olì mira 

Fakk 
Fa*k 1G«85 
Fa'ek Ri Po 
llsia Vola 
M * j o n » 
T l» t *B i» 

TESSIVI 
Cantoni Rp 
Canto", 
Cuce** 
E bclona 
Filac 

F.sac R. Po 
1 « T I 5 0 0 
l « v l R P 
hstond, 
M a r a t t a 
' . 'ar lot to Rp 

O t e i » 
S*- i 
Zuccr-4 

DIVERSE 
De Ferrar, 
De feri ari Pp 
Cica-Vite** 
Con Accjor 
Jo>T Hotel 
Jo»» Motel Rp 

PacUwtti 

560 
10 380 
9 499 
9 500 
1 994 
9 300 
3 0 0 1 

9 S 4 0 
I l 100 
2 240 
1 980 

12 600 
10 40O 
2 0 1 9 
1 835 

19 100 
5 005 
5 090 

310 
6 550 
4 05Q 

2 790 
1 990 
5 OOO 
5 300 

10 0 0 0 
10 200 

303 

0 0 0 
OOO 

- 0 29 
OOO 

~ 1 62 
- 1 8 4 
- 2 SB 
- 1 49 

3 0 0 
- 1 77 

0 50 
OOO 

- 0 18 
- 0 79 

0 5 1 
- 0 43 
- 3 0 6 

oca 
1 71 
0 19 
0 87 

- 1 45 
- 0 70 

0 0 0 
- 3 55 
- 2 26 

0 38 
- 1 . 1 9 

3 64 
1 6 3 
6 57 

11 75 
5 55 

- 0 30 
OOO 

- 5 92 

0 3 1 
3 64 

- 1 75 
4 2 1 
2 44 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 8 1 

0 0 0 
- 3 75 

1 6 0 
- 3 43 
- 2 39 

2 56 

- 3 76 
- 0 5O 
- 2 C 6 

7 91 
- 1 0 9 
- 0 97 
- 5 02 

Titoli di S t a t o ^ 
Titolo 

6TN IO I87 12% 

BTP1FBBB 12% 

BTP 1GF.87 12 5% 

BTP UG86 13 5% 

B1P-UG8B 12 5% 

BT?-1WGBB 12 25% 

BTP IM2e8 12% 

BTP INV89 12.5% 

BTP-10T86 13 5% 

BTP10T88 12 5% 

CASSA OPCP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCtECU 82/89 14% 

CCT ECU83'90 11 5% 

CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU84 92 10 6% 

CCT ECU 85 93 9 6% 

CCt ECU 85 93 9 75% 

CCT83 '93TR2 5% 

CCT AG86INO 

CCT AG86 fMAG83 lND 

CCI AG88EM AG83IND 

CCT AG90IND 

CCT AG91 INO 

CCTAG95 INO 

CCT AP87 IND 

CCT AP88INO 

CCT AP91 IND 

CCT AP95INO 

CCT DC86INO 

CCT oca? INO 

CCT DC90IND 

CCT DC91 INO 

CCT Ef IU AGB9IND 

CCT ENI AGB8IN0 

CCT f B37 INO 

CCT FB88IND 

CCT f B 9 l I N D 

CCT f 892 INO 

CCTFB9SIND 

CCT GÈ87 INO 

CCT GEB31N0 

CCTGE91 INO 

CCT CE 92 INO 

CCT GNB7IN0 

CCTGN88IND 

CCT GN9I IND 

CCT CM95 INO 

CCT IGBS INO 

CCT IG66EMIG83 INO 

CCT tG38EMLG83,INO 

CCT IG90 IND 

CCT IG91 IND 

CCTLG95IND 

CCT MG87 IND 

CCT MG83 INO 

CCT MG9I IND 

CCT MG95 INO 

CCT M2B71NO 

CCT M2BS INO 

CCT-M291 INO 

CCT 1.1295 INO 

CCT NV86 INO 

CCT NV87IND 

CCT NV90IND 

CCT HV90f«.1B3tNO 

CCT NV91 IND 

CCTOT86IND 

CCTOT86EMOT83IND 

CCTOT88F.MOT83IND 

CCT OT90IND 

CCT0T91IN0 

CCTST86 INO 

CCT ST86EM STBS IND 

CCT-STB8EMSTB3IND 

CCTST90IND 

CCT ST91 INO 

ED SCOL 71/66 6% 

tDSC0L-72/B7 6% 

EDSCOL-75/90 9% 

EDSCOl-76/91 9% . 

EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE I9B0 12% 

RENDlTA-35 S% 

Ch-u». 

101.55 

101.55 

100 7 

99 9 

103 1 

101 8 

101 55 

102 3 

100 5 

107 25 

100.5 

H I 1 

113 

ioa 

107 

112 5 

104 9 

107 

93 5 

100 35 

100 

101 45 

99 2 

10O 

98 2 

101 35 

1 0 O 6 5 

1 0 1 3 

9 3 3 

1 0 1 5 

101 

103 5 

10O 2 5 

1 0 1 

ÌOO 

101 3 

I 0 O 5 

IO? 2 

9 9 1 

1 0 0 

1 0 1 3 

1 0 0 7 

102 ? 

1 0 0 15 

101 fl 

101 SS 

101 B 

9 8 5 5 

1 0 0 3 5 

9 9 8 

102 

9 B 6 

1 0 0 4 5 

9as 

101 45 

ICO 2 

ioi a 

93 3 

101 4 

100 5 

101.1 

97.75 

101 05 

101 4 

99 1 

103 1 

100 45 

100 9 

100 6 

101 8 

99 4 

10O.1 

ICO 2 

100 15 

101.35 

98 6 

ÌOO 

102 

99 6 

102 

101 5 

107 

106 5 

80 

Oro e monete 

Var % 

0 15 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 97 

0 0 0 

- 0 69 

0 0 0 

- 0 2 4 

0 0 0 

0 03 

0 89 

- 0 B 3 

- 0 4 7 

4 17 

1 35 

2 5 9 

- 0 74 

00(1 

0 05 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 10 

OOO 

0 0 0 

0 20 

- 0 20 

- 0 49 

- 0 43 

- 0 05 

0 0 0 

OOO 

o : o 

- 0 M 

o :o 

- 0 05 

- 0 10 

- 0 20 

- 0 05 

0 05 

0 05 

0 0 0 

0 IO 
OOO 

0 0 0 

OOO 

OOO 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 05 

- 0 15 

- 0 25 

- 0 50 

OOO 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 55 

- 0 15 

- 0 IO 

OOO 

- 0 20 

- 0 6 1 

- 0 43 

- 0 20 

0 40 

- 0 10 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 IO 

- 0 05 

0 05 

0 05 

- 0 IO 

- 0 0 5 

OOO 

ooo 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

oco 

0 0 0 

m 
ÌL> so aro 

O r o f i no (per cjrl 

Aroento tpef kpj1 

Ster l ina v e. 

S ie r i , n e. (a 7 3 ) 

S to r i , n e. ( p . 7 3 ) 

Krugerrano) 

5 0 pesos messicani 

2 0 do l la r i o r o 

M a r e n g o Sv i / r o ro 

M a r e n g o i ta l iano 

Marenrao be lga 

16 BOO 

2 5 0 Ì O O 

124 .OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 2 OOO 

5 2 5 OOO 

e i o eoo 

6 5 0 OOO 

i i o ooo 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

M a r e n g o f r a n c e s e 

I cambi 

1 0 5 O O O 

M E D I A UFFICI. 

DoBaroUSA 

Marco tedrneo 

Franco francala 

F O T T I O d a n c t e » 

Franco fc««o» 

Sterlina »nq.Vie> 

Smi rne elaneleiai 

Corona danese) 

Dracma rj-eca 

Fcu 

Denaro C a n a d e » 

Yen o-apponesa 

Frar<o i n f i o r o 

Sce^no autir iaco 

Corona ncrveowie) 

Cereria, i v e o e i a 

Marco f r t a n d e s * 

E icudo pnrrogn*f« 

U E DE I C A M B I UIC 

Ieri Prec 

1 5 2 2 6 5 

6 8 5 7 6 5 

2 I 5 0 7 S 

6 0 9 0 6 

3 3 5 7 4 

2 3 0 8 4 5 

2 0 7 2 1 2 5 

1 8 5 

1 0 8 1 8 

1 4 7 3 5 5 

1 0 9 3 2 

9 1 7 2 

8 3 7 . 3 

9 7 . 5 6 

2 0 1 . I B S 

2 1 2 . 5 

2 9 5 7 2 

1 0 0 9 

1 5 2 9 4 9 

6 3 5 9 5 

2 1 5 2 4 

6 0 9 2 5 5 

3 3 5 7 

2 3 1 1 6 5 

2 0 7 9 6 5 

1 5 5 0 7 5 

1 0 8 5 6 

1 4 7 4 4 

1 1 0 3 2 5 

9.17B 

835 65 

97 564. 

201.525 

212 575 

295 775 

10 112 

P t s u a spagnai* 1 0 . 7 2 6 1 0 . 7 4 7 

Convertibili 'Fondi d'investimento' 
TiTnlTl 

A g n c F m B 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B nel D e M « l 8 4 C v 1 4 % 

FJuito-T 8 1 / 8 8 C v 1 3 1 * 

CaOot Maceri 8 3 C v 1 3 % 

C a - i a r n 6 1 ' 9 0 C v 1 3 X 

O g » 8 1 / 9 1 C v «nel 

C * C v 1 3 % 

H A 8 5 H.raha C v 

tl-b ni 8SCv 10 5'«. 

Ef4> S a - « m Cv 10 S% 

ErKjan.3 8 5 Cv 10 7 5 X 

t u r o m o t v i e A C v 1 2 % 

Frvac 8 1 / 6 6 Cv 1 3 % 

General. 8 8 Cv 1 2 % 

GJar<*n. 9 1 Cv 13 5 % 

I M B I ' B I - C v 1 3 % 

t-ssa V 9 1 Cv 13 5 % 

Irru C» e S ' 9 1 tr.3 

I-, Aer.t W 8 6 / 9 3 9 % 

V, Sie-t 7 3 / 8 8 Cv 7% 

tr»qn 82/e8 Cv 14% 

W * 3 n M a r 9 1 C v 1 3 5"% 

» ."»30"» 7 4 ' 8 8 e t » 7 % 

Medoc i Et^t R f i o 1 0 % 

M « x * Bi*Jor» Cv B% 

K'.t<ìo t * * r t 8 8 Cv 7 % 

».»r»*<* F,cv» Cv 1 3 % 

».•»*«> tta>ce?m Cv 7 % 

M e * * * Selm 8 2 S i 1 4 % 

Memora S-o 8 8 Cv 7»4 

WetJ-c*> So» 8 9 Cv 7% 

MrrVnb BB Cv 1 4 % 

».'»e Lanra 8 2 Cv 1 4 % 

Monte>3 S V e f n / V t » 1 0 % 

Monlex*son 8 4 I C v 1 4 % 

M s n ( e * « v i 8 4 2Cv 1 3 % 

O W t t r . B l / 9 1 Cv 1 3 % 

Ott«r»no 81/91 Cv 13% 

Pfe*. So» C» 9 75% 

P r r t 8 l / 9 1 Cv 1 3 % 

S a ' f * 8 l / a 6 C v 1 3 % 

S a i * ) 8 5 e 9 C » 1 2 % 

S r . 1 BrxJ 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Paolo 9 3 Alien Cv 1 * % 

le», 

148 

2 3 4 

1 5 0 . 1 

182 

697 

I S O 

5 1 1 

152 

1 8 4 

1 3 6 4 

127 5 

3 4 0 

1 6 0 

8 8 0 

7eo 

8 1 5 

1 3 7 

2 2 1 . 5 

2 1 5 . 5 

2 5 2 

3 9 7 . 5 

8 5 1 

n p 

152 

289 

1 0 2 . 1 

590 

163 

193 

1 5 7 . 5 

3 2 0 

2 5 5 0 

4 B 8 

194 5 

3 2 5 

3 2 7 

3 1 7 

2 9 0 

2 3 0 

3 3 0 

1 9 1 

3 7 0 

3 CO 

269 5 

Pree 

149 9 

2 3 4 

156 5 

182 

6 9 9 

1 6 0 

5 4 0 

155 

1 8 4 . 5 

1 3 8 . 8 

1 2 6 

3 1 5 

134 

90S 

780 

820 

132 

2 7 1 

2 1 9 

2S2 

3 7 0 

8 S 2 

n p 

1*5 

2 8 7 

1 0 2 . 1 

5 3 5 

1 6 0 

1 9 1 . 9 

157 .5 

3 2 0 

2 5 1 0 

4 8 9 

193 

3 1 5 

3 1 6 

3 1 3 

3 5 0 

2 3 2 

3 3 0 

188 

3 7 0 

3 0 0 

2 6 7 

S t e i 8 3 ' 8 8 S u 1 I n o 1 2 2 1 7 2 

GESTIRASIO) 

IMlCAPITAl (A l 

IMiRENO (0) 

FONOERStHB) 

ARCA BB IBI 

ARCA RR 101 

PRIVECAP1TAL (A) 

PRIVEREMO i&> 

PRiMECASH (01 

E. PROFE5S.-ONAIE |A> 

GENERCOMlT IBI 

INTERB AZIONARIO IAJ 

I N T t f i a OBBLIGA? (Ol 

INTERB RENDITA (01 

NORDFONOO (Ol 

EURO ANDROMEDA IBI 

EURO ANT4.RE5I0I 

EURO-VIGA (01 

FIORINO (AI 

VERDt (Ol 

AZZURRO (8) 

ALA IO) 

VIBRA (Bl 

M lAT iRAS (81 

FONDCRI1 (0) 

FONDATTtvO (B)l 

SFORZESCO (Ol 

VISCONTÈO re» 

EONOINVEST 1 (Ol 

FONOtNVEST 2 (Bl 

AUREO B 

NAGRACAPTTAL (A) 

NAGRARENO IO) 

REDDITOSETTF (Or 

CAPTTALGEST (Bl 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (81 

RtSPARMlAUREO (B) REOCMTO fOt 

RENOlFITfOl 

EONOO CENTRALE (8) 

BNRENOrFOWXXB) 

B N MUVTtfONOO IO) 

CApiTALrr r rei 

C A S H M FUNO(B) 

CORONA FERREA (8) 

CAPTTAlCREOlT (8) 

PENOiCRECHT (O) 

« S T i f u E M (0) 

GESTtEllE B I8> 

EURO MOB RE CE (8) 
EPTCAPITAi (81 

Ie r i 

15 215 

23 0 6 4 

n p 

2 * 4 7 0 

t 9 103 

I l 7 5 2 

2 4 9 9 0 

18 165 

12 164 

25 3 0 8 

16 113 

1 7 9 1 S 

12 6 4 2 

12 0 6 7 

12 0 8 3 

15 6 9 9 

12 4 6 2 

10 9 0 4 

2 0 263 

11 4 9 2 

15 995 

1 1 5 4 1 

15 7 8 * 

16 192 

11 6 5 1 

13 8 6 7 

12 0 2 9 

15 6 9 2 

1 1 6 S 1 

14 0 7 2 

15 0 5 6 

13 8 3 4 

11 725 

1 * 0 7 6 

1 3 6 < 7 

16 537 

n p 

11 293 

no 

10 9 2 9 

12 106 

11 3 8 6 

1 2 * 8 6 

10 229 

9 876 

10 2 6 0 

10 2 2 1 

9 9*8 

9 9 3 0 

10 0 0 4 

F"r»-c 

15 209 

22 937 

14 C S I 

2 * 3 5 5 

1 9 0 2 3 

11 751 

2 4 8 7 5 

13 U S 

12 158 

2 5 263 

16 116 

17 8 5 2 

12 6 3 9 

1 2 C 6 9 

12 0 9 3 

15 6 5 6 

12 4 6 6 

10 9 0 2 

2 0 178 

11 * S 9 

15 9 5 3 

11 5 * 5 

15 7 4 5 

16 137 

11 235 

13 787 

12 0 2 5 

15 6 J 4 

1 1 6 5 1 

14 0 3 2 

15 0 2 2 

11 6 9 1 

11 6 9 1 

13 9 7 1 

13 5 9 2 

1 6 * * 4 

12 112 

11 I 9 0 

13 6 3 0 

1 0 9 1 8 

1 2 0 6 O 

11 3 * 9 

1 2 * 3 2 

1 0 2 1 5 

9 8 5 6 

10 3 5 9 

10 222 

9 9 3 2 

9 9 0 2 

10 OOO 

T i r p C C v K h 8 9 C » 1 * % 18S.2S I B I 
EPT6ON0 (0) 10 05* 1 0 0 5 3 

http://Col.de

